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CAPO I° – CONDIZIONI GENERALI – ONERI DELL’IMPRESA 

Art 1.  OGGETTO DELL’APPALTO 

1. Il presente capitolato speciale concerne l’appalto per la realizzazione Dei lavori di EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO SCUOLA COMUNALE DELL’INFANZIA – OPERE DA SERRAMENTISTA 

2. L’Ammontare dell’appalto è pari ad Euro 57.400,00 + I.V.A. al 22 %  di cui € 300,00 per oneri di sicurezza  

non soggetti a ribasso. 

Le categorie del lavoro risultano dal seguente schema: 

 

Ord. 
       Descrizione delle  

      categorie di lavoro 

Categoria 

(P o S) 

Percentuale 

subappaltabile 
Euro ( € ) 

1 OG 1 Edifici civili e industriali Principale 30% 57.400,00 

  

INCIDENZA MANODOPERA   36%  

 

 

Art 2.  DOCUMENTI CONTRATTUALI  

1. L'appalto viene affidato sotto l'osservanza delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità 
dedotti e risultanti dal Capitolato Speciale d'appalto che l'impresa dichiara di conoscere e di accettare e che 
qui si intendono integralmente riportate, trascritte ed accettate. 

2. Fa parte del contratto e viene ad esso allegata l’offerta dell’aggiudicatario. 

3. Fanno altresì parte del contratto e si intendono allegati al contratto, ancorché non materialmente e 
fisicamente uniti al medesimo ma risultano depositati agli atti della Amministrazione : 

- il presente Capitolato Speciale d’appalto; 

- il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all’art. 100 del D.Lgs. 81/2008; 

- il Piano operativo di cui all’art.  17 c. 1 lettera a) del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.; 

4. Sono contrattualmente vincolanti, oltre al Capitolato Generale d’Appalto, tutte le leggi e le norme 
attualmente vigenti in materia di lavori pubblici. 

5. Resta tuttavia stabilito che la Direzione Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso 
dei lavori, disegni, specifiche e particolari conformi o compatibili con il progetto originale e relativi ad opere 
da svolgere, anche se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno essere 
utilizzati soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche dell’opera già 
definite nei disegni contrattuali. 

6. L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel presente contratto e di disporre dei 
mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano secondo le norme di sicurezza 
e di conduzione dei lavori. 

Art 3.  CONDIZIONI DI APPALTO 

1. La durata dell’appalto viene fissata in 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi a partire dalla 
data di affidamento, e comunque entro la data di inizio anno scolastico, in raccordo con le opere di 

realizzazione del cappotto esterno. 

2. L’impresa appaltatrice avrà come unico interlocutore con la Stazione Appaltante un “Responsabile del 
Procedimento”, che sarà un tecnico nominato in seno all’Amministrazione comunale. L’impresa, a sua volta, nominerà 

un unico interlocutore denominato “Responsabile Tecnico di Cantiere” che intratterrà i rapporti con il Responsabile 
del Procedimento. 

Art 4.  AGGIUDICAZIONE 

1. Il contratto è stipulato “a corpo e misura” ai sensi dell’art. 6, punto 7 della L.R. 14/2002.  



2. Il ribasso percentuale prodotta dall’aggiudicatario in sede di gara si intende applicato a tutti i 
prezzi unitari in elenco. I prezzi così definiti costituiscono i prezzi contrattuali da applicare ai singoli corpi o 
alle singole quantità eseguite. 

Art 5.  GARANZIE 

5.1. CAUZIONE DEFINITIVA 

1. La ditta aggiudicataria dell’appalto dovrà produrre entro 10 (dieci) giorni dall’affidamento del 
servizio una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento dell’importo 
contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in 
misura superiore al 20 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata conformemente allo schema tipo n. 1.2 del D. Min. Attività 
Produttive 12.03.2004, n. 123. 

5.2. RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

1. L'importo della cauzione provvisoria di cui all’art. precedente è ridotto al 50 per cento per i 
concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 
9000, ovvero di dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. 

2. L'importo della garanzia fideiussoria di cui all’art. precedente è ridotto al 50 per cento per 
l'appaltatore in possesso delle medesime certificazioni o dichiarazioni di cui al 1° c. 

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono 
accordate qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al 1° c. sia comprovato dalla 
impresa capogruppo ovvero da una delle imprese mandanti. 

5.3. ASSICURAZIONE A CARICO DELL’IMPRESA 

1. L’appaltatore deve essere dotato di una polizza generale di assicurazione, anche non specifica per 
il presente appalto, che copra i danni di cui al comma 2 e 3 dell’art. 158 del DPGR 165/03 per una somma 
non inferiore  a euro 500.000,00;  

2. Tale polizza andrà presentata prima dell’effettivo inizio dei lavori.  

3. Le garanzie di cui al presente articolo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese subappaltatrici e subfornitrici. 

Art 6.  CONSEGNA DEI LAVORI 

1. La consegna dei lavori risulterà da apposito processo verbale, in duplice esemplare, e sarà 
effettuata secondo le modalità di cui agli art. 78 e 79 del D.P.Reg. n.165/03. La stessa, intesa come ordine 
di immediato inizio dei medesimi, potrà essere effettuata, qualora vi siano ragioni di urgenza, subito dopo 
l’aggiudicazione definitiva, anche in pendenza della stipula del contratto. 

2. In caso di consegna parziale, l’Appaltatore è tenuto a sottoporre all’approvazione del Direttore dei 
Lavori un programma d’esecuzione dei lavori medesimi che preveda la realizzazione prioritaria delle 
lavorazioni. 

3. Prima della consegna, tuttavia, l’appaltatore deve presentare tutta la documentazione prevista in 
materia di sicurezza di cui al D.Lgs. n.81/08 e s.m.i. e trasmettere alla Stazione Appaltante, almeno dieci 
giorni prima della consegna stessa, copia della polizza di assicurazione per danni prevista dall’art.30 – 
comma 4, della L.R. 14/02 e s.m.i. e dall’art.158 del Regolamento (D.P.Reg. 165/03). Qualora l’Impresa 
risultasse inadempiente a tali obblighi, non si potrà procedere alla consegna dei lavori. 

4. Non appena ricevuta la consegna, l'Appaltatore dovrà organizzare quanto occorra per assicurare 
la perfetta esecuzione dei lavori in oggetto in condizioni di sicurezza. Il termine d’ultimazione stabilito 
dall’atto contrattuale è di giorni 60 (sessanta) naturali e consecutivi a decorrere dalla data del verbale di 
consegna, e in caso di consegna parziale dall’ultimo dei verbali di consegna comprensivo di giorni 10 (dieci) 
per andamento stagionale sfavorevole.  

5. Alla consegna dei lavori, l’Impresa dovrà presentare alla Direzione dei Lavori un piano operativo 
dettagliato per l’esecuzione delle opere oggetto del presente appalto, da eseguirsi nei termini contrattuali. 
Tale piano dovrà recepire la normativa vigente in materia e dovrà mettere in risalto l’inizio, l’avanzamento 
mensile ed il termine di ultimazione delle principali categorie di opere; schede tecniche dei prodotti da 



utilizzare; tipo, potenza, n. targa e n. telaio delle macchine, nonché quantità di impianti che l’impresa si 
impegna ad utilizzare, in rapporto ai singoli avanzamenti; il tutto secondo gli accordi intercorsi con la 
Direzione dei Lavori. 

6. Il programma dovrà prevedere le tempistiche della risoluzione delle interferenze con servizi, 
sottoservizi, impianti, installazioni militari, considerando anche l’eventualità di ritardi nell’intervento dei 
gestori e prevedendo in caso, adeguate alternative organizzative per eleminare fermi cantiere il cui onere 
rimarrà in ogni caso in carico all’Appaltatore e non potrà essere ascritto in alcun modo alla responsabilità 
indiretta della Stazione Appaltante. 

Art 7.  SUBAPPALTO 

1. Fermo restando che il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, tutte le lavorazioni, a 
qualsiasi categoria appartengano, sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente salvo quanto 
previsto dal presente articolo. 

2. l’appaltatore dovrà rispettare la normativa che regola i subappalti, con particolare riguardo all’art. 
105 del D.Lgs. 50/2016  negli appalti di lavori pubblici che viene di seguito succintamente riassunta. 

7.1. CONDIZIONI DEL SUBAPPALTO 

1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice di norma eseguono in proprio le opere o i lavori, 
i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. E' ammesso 
il subappalto secondo le disposizioni del presente articolo.  

2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. Fatto 
salvo quanto previsto dal comma 5, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento 
dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. Per gli appalti di lavori non costituiscono 
comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore 
al 50 per cento dell'importo del [sub]contratto da affidare. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, 
prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione 
dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura 
affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute 
nel corso del sub-contratto. E' altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora 
l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i 
requisiti di cui al comma 7.  

3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività affidate 
in subappalto:  

a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla 
stazione appaltante;  

4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o i 
lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:  

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per 
i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto. Tutte le prestazioni 
nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili;  
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;  
c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.  

5. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima 
della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto 



di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il 
possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice in relazione 
alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai 
subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. Il contratto di subappalto, corredato della 
documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, 
indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.  

6. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 
L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al 
comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo.  

7. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 
lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 17. Ai fini del pagamento delle 
prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il 
documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori.  

8. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute 
al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 
nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6.  

9. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del 
procedimento inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari 
accertamenti.  

10. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.  

11. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi 
ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  
b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

12. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della 
manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; 
la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 
disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

13. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici.  

14. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità 
contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo 
specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo 
assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente 



più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori 
non edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato.  

15. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle 
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il 
coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai 
singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei 
lavori.  

16. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 
essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 
consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta 
giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati 
motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i 
subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono 
ridotti della metà.  

17. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.  

18. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni 
scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire 
direttamente le prestazioni assunte in appalto; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata.  

19. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui 
all'articolo 83, comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera b), all'appaltatore, scomputando dall'intero valore 
dell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono 
richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite.  

7.2. RESPONSABILITA’ IN MATERIA DI SUBAPPALTI 

1. L'appaltatore resta, in ogni caso, responsabile nei confronti dell'Amministrazione per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando l'Amministrazione medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori 
subappaltati. 

2. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dall'art. 21 della L. 646/1982, 
come mod. e int., ferma restando la possibile risoluzione del contratto da parte dell'Amministrazione. 

7.3. PAGAMENTO DEL SUBAPPALTO 

1 L'Amministrazione provvederà alla corresponsione diretta dell’importo delle prestazioni eseguite dal 
subappaltatore successivamente alla comunicazione dell’avvenuta prestazione e della motivata proposta di 
pagamento, formulate dall’impresa appaltatrice ai sensi del comma 13 dell’art. 105 del D.Lgs. n° 50 del 
2016. 

Art 8.  ANTICIPAZIONI 

Ai sensi dell’art. 35, co. 18 del D.Lgs. 50/2016 , sul valore stimato dell'appalto viene calcolato 
l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici 
giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La 
predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che 



rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia 
può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui 
all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene 
gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero 
dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di 
restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. 
Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della. 

Art 9.  PAGAMENTI IN ACCONTO 

1.  I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento delle 
rate ogni volta che i lavori eseguiti, aumentati degli eventuali materiali utili a piè d’opera depositati in 
cantiere (questi ultimi valutati per la metà del loro importo), contabilizzati al netto del ribasso d’asta, 
comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano un importo netto non inferiore 
al 30% al netto della ritenuta di cui al secondo comma.  

 

2. Ai sensi dell’art. 7, comma 2, del Capitolato Generale d’appalto, a garanzia dell’osservanza delle norme e 
delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, 
assicurazione e assistenza dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta 
dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di pagamento della rata di saldo a meno che gli 
Enti competenti non abbiano comunicato all’Amministrazione, riscontrando la richiesta formulata dal 
Responsabile Unico del procedimento ai sensi dell’art. 32, comma 1, lettera c) della Legge, eventuali 
inadempienze . 

 
3. Per i termini e le modalità operative da seguire per i pagamenti in acconto all’appaltatore si fa rinvio 

all’art. 14 del Capitolato Generale d’appalto. 
 
4. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo di tempo superiore a 30 (trenta) giorni, per cause non 

dipendenti dall’appaltatore e, comunque, non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed 
ottenere che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo indicato al primo comma. 

Art 10.  PAGAMENTI A SALDO 

1.Il conto finale dei lavori è redatto a cura del Direttore dei Lavori entro 60 giorni dalla data della loro 
ultimazione, accertata mediante apposito verbale. Il conto finale dei lavori è inviato sempre a cura del D.L. al 
Responsabile Unico del procedimento corredato dalla relazione e dalla documentazione indicata all’art. 114, comma 2, 
del Regolamento. 

2. Il Responsabile Unico del procedimento, esaminata la documentazione prodotta dal Direttore dei Lavori è 
tenuto ad invitare per iscritto l’appaltatore a prendere cognizione delle risultanze del conto finale ed a sottoscrivere lo 
stesso entro i successivi 30 giorni. Si applicano al riguardo le disposizioni di cui all’art. 115 del Regolamento. 

3.La rata di saldo, unitamente alle ritenute, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni naturali e consecutivi dalla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, 
comma 2, del codice civile. 

5. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il 
certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

Art 11.  GESTIONE DEI LAVORI 

1. L’impresa deve iniziare i lavori entro 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dalla data di consegna 
dei lavori e deve continuare gli stessi senza interrompere le lavorazioni.  

2. Nelle giornate computate al comma precedente non si tiene conto dei giorni di maltempo. 

3. La durata dell’appalto è fissata all’art. 3 del presente capitolato speciale d’appalto. 

4. L’impresa è tenuta a comunicare tempestivamente per iscritto l’inizio ed il termine dei lavori. 

5. Dato l’importo dell’appalto, la liquidazione dell’intervento avverrà in un’unica soluzione alla fine dei 
lavori. 



6. In caso di applicazione delle penalità di cui all’Art 16. , la stazione appaltante ne darà 
comunicazione alla ditta appaltatrice. Le penalità dovranno risultare dal verbale di regolare esecuzione. 

7. In qualsiasi momento il responsabile del procedimento può effettuare visite e controlli sui luoghi di 
lavoro degli interventi richiesti, per verificare il corretto espletamento delle prestazioni. 

8. L’Appaltatore dovrà essere reperibile telefonicamente a mezzo di operatore, nell’orario normale 
d’ufficio (7.30 – 19.00) nei giorni lavorativi. 

9. Entro cinque giorni dalla comunicazione d’avvenuta aggiudicazione, l’appaltatore dovrà fornire 
all’Amministrazione Comunale i numeri telefonici di riferimento e s’impegna ad informare tempestivamente la 
stazione appaltante di qualsiasi cambiamento. 

Art 12.  ONERI E RESPONSABILITA’ 

DELL’APPALTATORE. 

1. L’appaltatore dovrà nominare un responsabile tecnico di cantiere il cui nominativo dovrà essere comunicato 
entro 10 giorni dall’aggiudicazione all’ente appaltante. Il responsabile anzidetto dovrà mantenere i rapporti con 
l’amministrazione appaltante, redigere le note di lavoro, curare e sovrintendere personalmente i lavori nonché essere 
delegato alla firma di tutti gli atti successivi la contratto (preventivi, certificati di regolare esecuzione, nuovi prezzi, ecc.). 
In particolare il Responsabile tecnico di cantiere dovrà curare la disciplina all’interno dei cantieri, far allontanare coloro 
che risultassero incapaci o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà. 

2. I lavori devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti, anche di carattere locale, in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e, in ogni caso, in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
nel presente articolo. 

4. L’appaltatore dovrà provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti necessari alla predisposizione delle 
opere provvisionali e di sicurezza. 

5. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri inerenti l’adeguata segnaletica e protezione delle aree di cantiere, 
nonché ogni qualsivoglia richiesta del responsabile del procedimento per adeguare puntualmente, la messa in sicurezza 
del cantiere. 

6. Nel corso dei lavori l’appaltatore è obbligato ad installare adeguata segnaletica temporanea relativa alla 
circolazione stradale in conformità al codice della strada compresi l’eventuale illuminazione notturna e gli oneri per la 
regolazione del traffico. 

7. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutti i permessi e licenze necessari (attività rumorose, ordinanze sul 
traffico, ecc), le indennità di occupazione temporanea di aree pubbliche o private, nonché alle opere provvisionali 
necessarie ovvero che saranno prescritte, le autorizzazioni per lo scarico dei rifiuti presso le pubbliche e quant'altro 
necessario per la corretta esecuzione dei lavori. L’impresa è responsabile per eventuali danni causati a terzi per 
violazione delle presenti disposizioni. 

8. Per ogni intervento l’appaltatore dovrà apporre apposite tabelle di cantiere con le indicazioni previste dal 
presente capitolato. 

9. L’appaltatore è responsabile della salvaguardia dell’integrità ambientale provvedendo a proprie spese ad 
evitare l’inquinamento delle falde e/o delle acque superficiali; lo scarico dei materiali unicamente in discariche 
autorizzate. L’amministrazione aggiudicatrice potrà in qualsiasi momento verificare che l’appaltatore osservi tali 
disposizioni chiedendo copia dei formulari di carico e scarico. Sono a carico dell’appaltatore tutte le competenze in merito 
alla legge 70/’94. 

10. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri di smaltimento del materiale di risulta intendendosi con ciò che 
l’accatastamento temporaneo in luogo idoneo, il carico, il trasporto lo scarico presso un pubblica discarica autorizzata e i 
relativi oneri di discarica e gli altri oneri di legge sono tutti a carico dell’appaltatore che per essi non potrà accampare 
pretesa di sorta. Si intendende pertanto che questi oneri sono tutti compresi nei prezzi offerti per ogni singoli articoli 
dell’elenco dei prezzi unitari. 

Art 13.  OSSERVANZA DELLE CONDIZIONI 

NORMATIVE E CONTRIBUTIVE RISULTANTI 

DAI CONTRATTI DI LAVORO 

1. L’impresa appaltatrice deve, a sua cura e spese, provvedere alla completa osservanza delle vigenti 
disposizioni di legge e regolamenti con particolare riguardo alle norme sulla tutela della libertà e della dignità 
dei lavoratori, sulla loro sicurezza ed incolumità. 

2. L’impresa appaltatrice si obbliga ad applicare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, condizioni 
retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti durante tutto il periodo della 
validità del presente appalto.  



3. La ditta aggiudicataria è obbligata a redigere ed a trasmettere a quest’Amministrazione il Piano di 
Sicurezza Sostitutivo del Piano di sicurezza e coordinamento di cui al D.Lgs. 81/08 nonché del Piano 
Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell’organizzazione del Cantiere e nell’esecuzione dei lavori. I documenti dovranno essere presentati entro 10 
gg. dalla comunicazione di aggiudicazione dell’appalto e costituiranno parte integrante del contratto di 
appalto. 

4. All’inizio ed alla fine del presente appalto l’impresa appaltatrice deve presentare, su richiesta 
dell’amministrazione comunale o di più dipendenti interessati, una dichiarazione dei competenti uffici, dalla 
quale risulti che il personale è stato regolarmente assicurato ai fini previdenziali ed assicurativi ai rispettivi 
Enti. 

5. Ai sensi dell’art. 7, § 2, del CGA, a garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei 
lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, 
nulla ostando, in sede di pagamento della rata di saldo a meno che gli Enti competenti non abbiano 
comunicato all’Amministrazione, riscontrando la richiesta formulata dal RUP ai sensi dell’art. 32, comma 1, 
lettera c) della Legge, eventuali inadempienze. 

Art 14.  NORMATIVA ANTIMAFIA 

1. Ai fini dell’applicazione della normativa vigente in materia di prevenzione delle infiltrazioni di 
stampo mafioso nelle imprese, sia quelle appaltatrici, sia quelle titolari dei sub-contratti connessi all’appalto 
in questione, l’Appaltatore, oltre agli oneri espressamente stabiliti dalla legge e dal Capitolato Speciale di 
Appalto, ha l’onere e la responsabilità di fornire all’Amministrazione, con cadenza quindicinale, le seguenti 
informazioni: 

• elenco di tutto il personale presente in cantiere con specificato nome e cognome, matricola, 
dipendenze, qualifica a mansioni; 

• elenco ed ore effettive lavorate di tutte le macchine operatrici ed eventuali attrezzature 
specificando proprietà e titolo/rapporto contrattuale; 

• elenco di tutti i mezzi di trasporto, vetture e camion, specificando proprietà e titolo/rapporto 
di lavoro;  

• registro delle presenze del personale e dei mezzi d’opera, a pagine numerate e prefirmate 
dall’Appaltatore e dal Direttore dei Lavori, ove saranno annotate le informazioni quindicinali richieste. 

2. L’Appaltatore è inoltre obbligato a fornire, oltre a quelli di subappalto, nolo a caldo e forniture, 
previsti dalla normativa vigente e dal Capitolato Speciale d’Appalto, anche copia di tutti i contratti di nolo a 
freddo, trasporto o simili, con allegata una dichiarazione impegnativa contenente le indicazioni utili per 
individuare con esattezza il mezzo noleggiato (dotato di copia del documento di proprietà o simile) come 
tempo presunto del noleggio, ammontare presunto delle ore necessarie, importo presunto del contratto. 

3. L’Appaltatore dovrà fornire tempestivamente alla Direzione dei Lavori ogni informazione su inizio, 
fine o sospensione di ciascuno dei contratti di cui sopra. Il Comune di Turiaco rilascerà l’autorizzazione al 
subappalto, ove previsto, previa acquisizione della Certificazione Antimafia di cui al D.P.R. 252/98. Per i 
contratti per i quali non è prevista dalla legge l’autorizzazione della Stazione Appaltante, l’aggiudicatario, 
contestualmente alla stipula del sub-contratto, trasmetterà al Comune di Turriaco la documentazione 
necessaria per la verifica antimafia, di cui al D.P.R. 252/98. Il subcontratto dovrà prevedere una clausola 
risolutiva espressa nel caso in cui venga negato il rilascio della certificazione. 

4. L’Affidatario dovrà acquisire e trasmettere in relazione ai contratti che stipulerà, la seguente 
documentazione, indipendentemente dall’importo del contratto e ferma restando la documentazione 
obbligatoria: 

• Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. con dicitura antimafia; 

• Dichiarazione resa dal Legale Rappresentante contenente: 

• i dati anagrafici completi (nome, cognome, luogo e data di nascita, Codice Fiscale) del 
medesimo dichiarante e di ogni socio per le S.n.c. e di ogni socio accomandatario per le 
S.a.s. (indicando le relative quote); degli eventuali componenti l’organo di 
amministrazione per le società di capitali, nonché dei direttori tecnici per le imprese di 
costruzione; 

• i dati dell’Impresa (denominazione sociale, sede legale, numero di iscrizione al Registro 
delle imprese, numeri di partita I.V.A. e di codice fiscale; 



• Dichiarazione resa dal Legale Rappresentante (delle società di capitali) ai sensi del 
D.P.C.M. n 187/91 circa la composizione societaria, riportante anche i nominativi dei 
componenti del collegio sindacale dell’Impresa completi dei dati anagrafici. 

5. Nei casi in cui una persona giuridica risulti possessore di quote o di azioni di un’altra persona 
giuridica, dovrà essere prodotta la medesima dichiarazione, se disponibile. 

6. In caso di Associazioni Temporanee di Imprese, le dichiarazioni di cui ai punti 2) e 3) dovranno 
essere prodotte dal Legale Rappresentante di ciascuna Impresa componente l’associazione temporanea. Per 
ogni persona fisica della quale vengono trasmessi i dati anagrafici, dovrà essere altresì comunicato anche il 
relativo Codice Fiscale. 

Art 15.  REVISIONE PREZZI E NUOVI PREZZI 

1. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono prezzi contrattuali invariabili, 
detti prezzi contrattuali sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione delle note di lavoro 
ordinate o autorizzate. 

2 Qualora necessiti di determinare un nuovo prezzo non previsto all’elenco prestazionale allegato, si 
procede alla formazione del nuovo prezzo, mediante apposito verbale di concordamento che diventerà parte 
integrante del contratto stipulato, secondo i criteri di cui all’articolo 85 del D.P.G.R. 165/03. 

Art 16.  PENALITA’ 

1.Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’ultimazione dei lavori , per ogni giorno 
naturale  consecutivo di ritardo viene applicata una penale nella misura giornaliera di 100 euro, e 
comunque complessivamente non superiori al dieci per cento dell’importo contrattuale. 

Art 17.  INTERPRETAZIONE DEI CAPITOLATI 

1. Qualora risultassero discordanze tra le prescrizioni tecniche del presente capitolato, resta alla 
insindacabile facoltà del Responsabile dell’U.O. Servizi sul Territorio, decidere le modalità e le prescrizioni 
con le quali deve svolgersi il servizio, e in ogni caso vale la soluzione più vantaggiosa per 
quest’amministrazione senza che per questo la ditta appaltatrice possa pretendere compensi ed indennizzi di 
qualsiasi natura e specie. 

Art 18.  RISOLUZIONE DAL CONTRATTO 

1. L'Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 
messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti in particolare, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti 
dagli  stessi provvedimenti; 

c) dopo 3 successive note di diffida per inottemperanza delle clausole contrattuali. 

d) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

e) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro 
e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

f) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 
motivo; 

g) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 
dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

h) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

i) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

j) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. 
626/1994, come mod. e int., o ai piani di sicurezza. 

k) successivamente all’applicazione della terza penale contrattuale applicata. 

2. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 
assunta dall'Amministrazione è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata 



con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello 
stato di consistenza dei lavori. 

3 In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dall'Amministrazione si fa luogo, in 
contraddittorio fra il Responsabile del procedimento e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in 
mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, 
all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di 
esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere 
mantenuti a disposizione dell'Amministrazione per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo 
costo. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto e d’esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell’appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e 
ulteriore azione dell'Amministrazione, nel seguente modo: ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

• l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 
appalto per il completamento del servizio e l’importo netto dello stesso risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

• l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

• l’eventuale maggiore onere per l'Amministrazione per effetto della carenza del servizio, delle nuove 
spese di gara e di pubblicità, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente 
alla mancata esecutività del servizio o per l’indisponibilità del patrimonio di viabilità causato conseguente 
al disservizio venutosi a creare. 

Art 19.  SPESE CONTRATTUALI 

1. Qualsiasi spesa inerente il presente atto e consequenziale a questo, nessuna esclusa, sarà a 
carico dell’appaltatore. 

2. L’appaltatore assume a suo completo carico tutte le imposte e tasse relative all’appalto di che 
trattasi, con rinuncia al diritto di rivalsa comunque derivategli nei confronti del comune. 

Art 20.  FORO COMPETENTE 

 Per qualsiasi controversia inerente e conseguente il presente contratto non risolvibile per via 
amministrativa verrà differita al giudice ordinario, il foro competente è quello di Gorizia. 
 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
- NORME TECNICHE DI ESECUZIONE – 

 
CAPO II – QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
Art. 21 
Prescrizioni Generali 
I materiali proverranno da località o fabbriche che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché 
rispondenti alle caratteristiche tecniche e prestazionali specificate dagli elaborati di progetto, dalle 
clausole di contratto in conformità alle disposizioni legislative e normative vigenti. 
In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati 
dalla Direzione lavori. 
L’Appaltatore è tenuto ad assicurarsi in tempo utile la disponibilità di tutti i materiali necessari al 
compimento dell’opera. 
I materiali e i prodotti impiegati per l’esecuzione dei lavori compresi nell’appalto dovranno essere 
realizzati e commercializzati nel rispetto delle leggi, delle direttive e delle norme nazionali ed 
europee vigenti in materia. I materiali e i prodotti utilizzati dovranno essere inoltre completamente 
rispondenti all’applicazione e alla funzione a cui sono destinati ed essere posti in opera in 
conformità alla norme tecniche e ai certificati di omologazione. 
Tutti i materiali impiegati di qualsiasi natura dovranno soddisfare alle norme esistenti all'atto 
dell'esecuzione delle varie categorie di lavoro, anche se non espressamente riportate nelle 
presenti Specifiche tecniche. In caso di lacune o discordanza fra le normative, dovranno essere 
adottate le prescrizioni più aderenti alle finalità dell’opera e più vantaggiose per il Committente. 
Nel caso in cui, nell’esecuzione delle opere in oggetto, si impieghino materiali e prodotti non 
approvati o non ritenuti idonei dalla Direzione lavori, l'Appaltatore dovrà, a sua cura e spese, 
provvedere alla demolizione/rimozione delle lavorazioni eseguite e al rifacimento delle stesse con 
materiali e prodotti approvati dalla Direzione lavori. 
Quando la Direzione lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, 
l’Appaltatore dovrà sostituirla con altra corrispondente alle caratteristiche richieste; i materiali 
rifiutati dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese dello stesso 
Appaltatore. 
Durante le operazioni di rimozione dei serramenti esistenti e la posa in opera dei nuovi infissi 
l’Appaltatore dovrà garantire, a suo carico, il costante tamponamento dei fori, che siano essi al 
grezzo oppure con il solo telaio presente, mediante il l’alloggiamento di adeguate pannellature 
poste in opera in modo tale da garantire la tenuta sia ai sostenuti venti di bora che ad eventuali 
precipitazioni atmosferiche. 
Qualora l’Appaltatore non effettui il costante tamponamento sopra descritto nel termine prescritto 
dalla Direzione lavori il Committente può provvedervi direttamente a spese dell’Appaltatore, a 
carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa in qualche modo derivare da tale 
attività. Malgrado l’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori, l’Appaltatore resta 
totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali 
stessi. 
Art. 22 
Resistenza e reazione al fuoco dei materiali 
La resistenza al fuoco degli elementi da costruzione è disciplinata dalle specifiche norme di 
riferimento di prevenzione incendi D.M. 16/02/1982 e D.M. 09/03/2007 e s.m.i. per le attività 
antincendio non comprese dal D.M. 16/02/1982. 
I materiali impiegati dovranno essere conformi alle prescrizioni contenute nella direttiva 89/106/CE 
sui prodotti da costruzione ed essere dotati di certificazioni conformi alla direttiva CPD (legge 
comunitaria) Dir. 1998/437/CE. Tutti i prodotti normati dovranno presentare la marchiatura CE. 
Art. 23 
Prove sui materiali 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche, saranno disposti dalla Direzione dei lavori o 
dal Collaudatore, imputando le spese a carico dell’Appaltatore. 
La Direzione lavori, in presenza dell’Appaltatore, provvederà al prelievo dei campioni ed alla 
redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali 
dovrà riportare espressamente il riferimento a tale verbale. 



 
CAPO III – SERRAMENTI 
Il presente paragrafo definisce le modalità, le caratteristiche e le prescrizioni tecniche per 
l’esecuzione di serramenti esterni. Tutti i materiali impiegati nella realizzazione delle opere 
dovranno essere corredati da certificazioni che ne attestino: 
- provenienza; 
- caratteristiche tecniche dei materiali, degli accessori e delle finiture secondo classificazioni 
normate; 
- caratteristiche prestazionali secondo normativa europee. 
Tutte le opere descritte in questo capitolo saranno perfettamente aderenti a quanto indicato negli 
elaborati di progetto e alle modalità di fornitura e esecuzione ivi indicate. 
Durante l’esecuzione dei lavori la Direzione lavori potrà integrare le indicazioni e le modalità di 
lavoro con ulteriori disposizioni. 
Art. 24 
Montaggio 
Al fine di mantenere le prestazioni di tenuta e isolamento termo-acustico anche in opera, i 
serramenti saranno posati in conformità alla norma UNI 10818 e alle prescrizioni descritte nella 
“Guida alla posa in opera dei serramenti UNCSAAL”. 
Le connessioni tra serramento e opera muraria che lo alloggia dovranno essere realizzate in modo 
da garantire la stabilità meccanica del giunto, la tenuta all’aria e all’acqua e da non compromettere 
le prestazioni di isolamento termico e acustico del serramento. La struttura del giunto dovrà, 
inoltre, consentire che le dilatazioni termiche del serramento e del corpo edile adiacente non ne 
compromettano funzionalità e tenuta. 
I fissaggi di adeguato numero in base alla dimensione del serramento, dovranno essere eseguiti 
mediante viti in acciaio inox. 
I sigillanti dovranno corrispondere a quanto prescritto dalle norme di riferimento, non devono 
corrodere le parti in alluminio con cui vengono in contatto e dovranno essere conformi alle norme 
UNI 9610 e UNI 9611. Inoltre nel caso di contatto dei sigillanti con vernici a base bituminosa deve 
essere verificata la compatibilità. Le sigillature dovranno essere realizzate secondo criteri 
prestazionali tali da garantire tenuta all’acqua, tenuta all’aria, tenuta alla polvere e realizzazione di 
continuità elastica durevole nel tempo tra due supporti in movimento (struttura dell’edificio e 
elemento di tamponamento). La sigillatura tra i telai fissi e le strutture portanti dovrà essere 
realizzata impiegando opportuni sigillanti con giunti continui di larghezza e profondità adeguata, 
atti a garantire la perfetta tenuta acustica dei perimetri di giunzione. 
Il cordone di sigillatura dovrà essere supportato da apposito materiale di riempimento inerte 
elastico a cellule chiuse. Sarà compito del serramentista proporre all’AOU la migliore soluzione di 
collegamento al muro, atta ad evitare la formazione di punti freddi nelle zone perimetrali ai telai; le 
soluzioni adottate dovranno essere documentate da fotografie effettuate durante tutte le fasi di 
montaggio. 
L’ancoraggio sarà tale che, sotto l’azione degli sforzi conseguenti al funzionamento, non sia da 
temere alcun movimento nell’ancoraggio né alcuna deformazione sensibile del telaio maestro. 
Qualora l’ancoraggio comporti dei collegamenti (avvitamenti, saldatura, incollatura, ecc.) questi 
ultimi devono conservare la loro efficienza sotto l’azione di urti e vibrazioni. 
Sarà a carico dell'Impresa ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e 
perfetto movimento dell'infisso posto in opera, come scalpellamenti di piattabande, ecc., 
come pure la verifica che gli infissi abbiano assunto l'esatta posizione richiesta, nonché 
l'eliminazione di qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata, anche in seguito, sino al 
momento del collaudo. 
La messa in opera, la registrazione dei livelli e la messa a piombo dei serramenti deve avvenire 
senza che essi subiscano alcuna deformazione o danno al funzionamento delle parti mobili. 
L’installazione e la manutenzione devono essere eseguite da personale qualificato. 
Art. 25 
Tolleranze 
Sulle dimensioni nominali saranno accettate le seguenti tolleranze: 
- spessore 0 mm 
- larghezza ed altezza ± 0/ 5 mm 



- a serramento montato non si dovranno riscontrare fuori piombo maggiori di ± 1 mm per ogni 
metro di altezza di serramento 
- complanarità telai, contro telai, e ante 0 mm. 
Art. 26 
Campionature 
Oltre alla preventiva presentazione della campionatura di profili, vetri, meccanismi, accessori e 
finiture, l’Appaltatore è tenuto alla presentazione della campionatura montata in opera di cui, a 
titolo esemplificativo, e non esaustivo, si riporta di seguito l’elenco minimo: 
- serie di tutti i materiali e di tutti i componenti impiegati per la realizzazione dei serramenti, telai, 
controtelai, inclusi nodi, cerniere e finiture ante e telai; 
- campionatura delle diverse tipologie di serramento previste dal progetto posate in opera o su 
telaio mobile predisposto in cantiere, comprese maniglia maniglione e tutti gli accessori 
previsti 
- campionatura dei vetri con le varie tipologie di tende e dei pannelli ciechi 
Le campionature sopra descritte, potranno essere mantenute in opera solo, ed esclusivamente, se 
approvate dalla Direzione lavori; contrariamente l’Appaltatore dovrà, a proprie cura e spese, 
rimuoverle e smaltirle. 
Art. 27 
Custodia dei materiali e dei prodotti 
L’Appaltatore sarà responsabile della custodia di tutti i prodotti e dei materiali fino all’avvenuta 
presa in carico di ogni piano da parte dell’Amministrazione e loro sostituzione in caso di 
danneggiamenti. 
Art. 28 
Protezione delle strutture 
Sia durante la fabbricazione, sia alla fine della stessa, i prodotti metallici devono essere 
accuratamente protetti in modo da evitare il danneggiamento delle superfici. La protezione sarà 
eseguita con carta semplice o carta crespata. Per finiture particolarmente pregiate la protezione 
sarà effettuata con carta adesiva o con plastica opaca o trasparente, sempre adesiva. 
I prodotti finiti saranno conservati fino all’uso nei loro imballaggi originali in luogo coperto e 
asciutto. In ogni caso bisogna evitare di accumulare il materiale in cataste troppo alte e per tempi 
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troppo prolungati, in modo da evitare il fenomeno di presa dell’adesivo negli elementi in posizione 
inferiore, rendendo poi estremamente difficoltosa la rimozione sia della carta, sia della pellicola. La 
stessa precauzione si deve adottare nel non far sostare il materiale con questo tipo di protezione in 
luoghi molto caldi, o sotto il sole. In ambienti marini, ricchi di salsedine, è importante evitare il 
contatto delle superfici con materiali umidi quali carta, cartone e legno. In particolare, se le 
superfici in acciaio inox sono prive di protezione è necessario evitare il contatto con materiali 
ferrosi per prevenire fenomeni di contaminazione ferrosa. 
Art. 29 
Scorte 
Per ciascun tipo di accessorio impiegato (maniglie, bracci, cerniere, guarnizioni, ecc.), il fornitore 
dovrà consegnare un quantitativo da mantenere a scorta, per essere utilizzato come ricambio, pari 
al 2% della fornitura, e comunque almeno 5 pezzi per ogni tipo di accessorio. 
 
Art. 30 
Serramenti in PVC – Descrizione e specifiche tecniche 
Caratteristiche del PVC 
I profili utilizzati sono prodotti con una mescola ottenuta da materie prime di qualità a base di 
cloruro di polivinile (PVC rigido), senza ammorbidenti aggiunti e molto resistente agli urti anche a 
bassa temperatura, stabilizzata e con caratteristiche di alta resistenza agii agenti atmosferici, 
autoestinguente secondo i parametri della classe 1 di reazione al fuoco. Per quanto riguarda le 
caratteristiche del materiale fornito, esso corrisponderà al tipo: 
PVC-U. ED, 080-50-T28 in base alla UNI EN ISO 1163. 
Peso specifico:1,42 + 1,46 g/cm3 
Carico di rottura a trazione (DIN EN ISO 527): 44 M pa 
Modulo elastico a trazione (DIN EN ISO 527) > 2.200 M Pa 



Resistenza all’urto sec. Charpy (DIN EN ISO 179) > 20 kJ/m2 (campione singolo) 
Resistenza all’urto a - 40°(DIN EN ISO 179): nessun a rottura 
Coefficiente di dilatazione lineare: 0,8 x 10 - 4 mm/m K 
Temperatura di rammollimento VICAT (DIN EN ISO 306): 79 -r 82 “C 
Resistenza agli agenti atmosferici (DINEN513): Alterazione di colore non superiore al grado 4 della 
scala dei grigi DIN EN 20105-A03. 
 
Sistema costruttivo 
I profili utilizzati sono prodotti in ottemperanza alle norme RAL GZ 716/1 e DIN EN 12608-1. Tutti i 
profili principali sono a sezione costante, multicamera, provvisti di camera principale per 
l’inserimento di rinforzi metallici. Sistema di tenuta a due guarnizioni, una esterna sul telaio, più 
una guarnizione interna sulla battuta dell’anta. Le ante e gli scambi battuta sono dotati di apposita 
cava per il montaggio di ferramenta a nastro, posizionata con interasse 13 mm rispetto al lato 
interno del telaio. Lo spessore delle pareti esterne è conforme alla direttiva RAL GZ 716/1 che 
prevede uno spessore minimo di 3 mm, la profondità del profili telaio vale 76 mm, la profondità dei 
profili anta vale 83 mm. Il fissaggio di tutte le parti della ferramenta avverrà attraverso almeno 2 
pareti in PVC, eventualmente anche su parti rinforzate in acciaio. I telai, i traversi orizzontali, e le 
ante saranno provvisti di cava di raccolta e di fori di scarico per l’acqua eventualmente penetrata, e 
per i depositi di condensa in base alle direttive, mediante asole sfalsate da 5 x 30 mm in più punti.  
 
Finitura delle superfici 
I profili possono essere colorati in massa bianco simil RAL 9010 o rivestiti da pellicole acriliche 
aventi le seguenti caratteristiche: i decori sulla superficie dei profili saranno ottenuti mediante 
incollaggio a caldo di pellicole aventi le seguenti caratteristiche: 
Tipo di foglia: Renolit MBAS 6574-3078 pluristratificata, semidura, monocolore e stampata, 
goffrata 
Spessore: 200 micron ± 15 micron 
Resistenza a trazione > 20 N/mm2- DIN 53455 
Allungamento e rottura > 80% - DIN 53455 
Stabilità dimensionale 2.5% (10’ 6013) DIN 53377 
Resistenza agli agenti atmosferici 4000 h esposizione artificiale nel Xeno test 450 con ciclo 17/3, 
valutazione dell’alterazione cromatica voto 4 scala del grigio DIN EN ISO 4892-2 / DIN EN 20105-
A03.  
Nessuna alterazione della foglia tale da pregiudicare l’aspetto omogeneo e la funzionalità del 
prodotto Resistenza allo sfregamento: Voto 5 –DIN EN 20105-X12 /DIN EN 20105-A03 
Reazione sollecitazione urto: Comportamento plastico elastico, non tendenza alla formazione di 
incrinatura in presenza di deformazione da sollecitazione d’urto con temperatura 10° C 
Resistenza all’umidità: Alterazione del colore in caso di clima alterato con acqua condensa dopo 
14 giorni voto 3 scala del grigio 
Resistenza alla graffiatura: 20 cNErichsen 435 
Resistenza alle macchie: Resistente agli usuali agenti per uso domestico, quali acqua 
ammoniacale, benzina, bevande alcoliche (<45% volumi di alcol), detergenti non abrasivi, acqua. 
Non resiste ai solventi organici, ai diluenti e dissolventi di vernice.  
 
Presupposti statici 
Gli infissi forniti saranno realizzati in modo tale da resistere alla pressione del vento, e tenendo 
conto dei carichi orizzontali e verticali come segue: 
Sotto sollecitazione la max. curvatura accettabile tra telaio e bordo della lastra, calcolata fra due 
punti, corrisponde a 1/300esimo della lunghezza. 
Nel caso si usino vetri-camera la curvatura del bordo della lastra, tra spigoli di faccia, non deve 
superare gli 8 mm. 
Resistenza al vento certificata da UNI IIP fino a classe B3 secondo DINEN 12210. 
In particolare gli infissi ottempereranno alla normativa sul calcolo ai carichi del vento in conformità 
alla DIN EN 1991-1. 
 
Tenuta alla pioggia battente e permeabilità all'aria 



Per la resistenza alla pioggia battente e la permeabilità all'aria gli infissi saranno conformi alle 
normative DIN EN 12207, DINEN 12208. 
 
Isolamento termico 
Gli infissi saranno realizzati facendo riferimento alla norma DIN 4108-2 e alla Direttiva per il 
Risparmio Energetico n. 2012/27/UE. In base ai criteri per il calcolo della trasmittanza (DIN ENISO 
10077-1).con  un valore di trasmittanza termica tipica del nodo anta - telaio min. di 1.3 W/m2 K.  
 
Costruzione di telai e battenti 
I telai e i battenti verranno costruiti mediante saldatura degli angoli con fusione a caldo, tali da 
resistere ai carichi funzionali applicati, e in ottemperanza alle norme e ai valori minimi di rottura 
previsti dalle norme RAL. Per traversi e montanti verranno utilizzate giunzioni meccaniche di 
adeguata robustezza come comprovato da Certificazione IFT assemblate con viti. Le guarnizioni di 
tenuta sui telai e sui battenti sono in materiale termoplastico (TPE) a forte memoria elastica, e 
verranno termosaldate congiuntamente al profilo. In ogni caso esiste la possibilità di potere 
sostituire le guarnizioni, infilandole manualmente nelle apposite cave. Nelle portefinestre è previsto 
l'utilizzo di soglia inferiore in alluminio Hmax 2,5 cm.  
 
Rinforzi 
Tutti i rinforzi in acciaio utilizzati, saranno prodotti in materiale tipo FE-P02-Z-275 NA, trattato 
contro la ruggine, e con spessore delle pareti 1.5 mm. Tutti i profili principali verranno rinforzati con 
profili in acciaio zincato di geometria adeguata alle sollecitazioni previste, e spessore minimo 1.5 
mm sia per profili bianchi che per i rivestiti. Per le porte d'ingresso il rinforzo dovrà essere del tipo 
tubolare chiuso e saldato con spessore minimo di 3 mm. Al fine di migliorarne la stabilità, detto 
rinforzo sarà saldato negli angoli mediante un raccordo angolare in PVC. Il collegamento dei 
rinforzi ai profili sarà garantito da viti zincate, posizionate a 30 cm una dall'altra. 
 
Ferramenta 
La ferramenta installata rispetterà la norma DIN 18357e sarà corredata di certificazione di qualità. 
La documentazione relativa ai controlli si riferisce alle sollecitazioni previste ed alle dimensioni 
costruttive degli infissi realizzati. I supporti delle cerniere e quelli delle forbici, i nottolini e i funghi di 
chiusura devono essere regolabili. Il supporto d'angolo deve guidare l'anta in maniera sicura, ed 
evitare che la finestra esca dai cardini nel caso di anta aperta. La forbice della ribalta deve evitare 
che l'anta esca dai cardini, o si apra a battente. Saranno utilizzate opportune coperture in 
materiale plastico in tinta con la maniglia al fine di ricoprire gli elementi della ferramenta a vista con 
anta chiusa. Gli infissi forniti sono dotati di molteplici punti di chiusura, tali che la distanza fra due 
punti consecutivi non oltrepassi i 700 mm. La ferramenta sarà del tipo anticorrosione a doppio 
trattamento di zincatura e cromo zincatura e avrà una finitura superficiale in tinta argento, sarà 
assemblata con viti fissate su almeno due pareti di PVC o su PVC e rinforzo metallico. Sarà inoltre 
prevista la chiusura perimetrale sui quattro lati. Per le porte d'ingresso la serratura sarà automatica 
con tre punti con chiusura. Le cerniere saranno minimo tre, del tipo pesante antistrappo, con 
regolazioni su assi XYZ. 
 
Vetraggio 
 
Montaggio del vetro 
Per i lavori di vetraggio si farà riferimento alle seguenti normative: 
- UNI 7697 “Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie” 
- DIN EN 12488:2016 “Vetro per edilizia - Raccomandazioni per la messa in opera” 
- Garanzia del produttore di vetro isolante 
- DIN 7863 per le guarnizioni elastomere 
 
La profondità utile dell'incastro per il vetro sarà di 20 mm. Il fondo dell'incastro è inclinato, senza 
sporgenze e permette un completo appoggio dei tasselli di sostegno e di quelli distanziatori. I 
fermavetri del tipo a mono piedino saranno posizionati sul lato interno dell'infisso, tagliati su 
misura, e montati in modo tale da scattare in posizione senza dislivelli fra di loro. I tasselli di 



vetraggio avranno una lunghezza di 100 mm e saranno fissati in modo da non scivolare. Saranno 
in materiale non deteriorabile dal contatto con il butile. Il montaggio dei pannelli avviene in modo 
normale con opportuni fermavetri. I fermavetri saranno opportunamente dimensionati in base allo 
spessore del vetro.  
 
Davanzale esterno 
I serramenti saranno completati con l’installazione di un bancalino esterno  in alluminio 10/10 color 
bianco con funzione di davanzale, con relativi tappi laterali  e risvolti interni. 
Art. 31 
Vetratura  
Saranno utilizzati vetri camera isolanti costituiti  esternamente da un vetro stratificato selettivo 
composto da due vetri ricotti da 3 mm tra loro mediante  pvb acustico 0.76 mm. Coating 
bassoemissivo selettivo Ug 1,0W/(m2K) in faccia 2(#2). Intercapedine  20 mm riempita con Argon 
90%. Vetro interno stratificato composto da vetri ricotti da 3 mm uniti tra loro mediante pvb 
acustico da 0.76 mm.  
Valori prestazionali minimi: sicurezza 1B1 UNI EN 12600 vetro interno; trasmittanza termica 
1.3W(m2K)EN673; fattore solare minore o uguale  35% EN 410 ;riduzione acustica 50dB EN ISO 
10140-3 
 
In base alla tipologia dei locali in cui verranno installati i vetri (vedasi abaco- Tav 3), questi 
potranno avere le seguenti caratteristiche singole o combinate: 
- FILTRANTE e oscurante con TENDA VENEZIANA con sola funzione di orientamento delle 
lamelle a movimentazione manuale, montata nella camera interna  con garanzia nel tempo delle 
caratteristiche d’isolamento del vetrocamera, con protezione da sporco e agenti atmosferici; 
Art. 32 
Tamponamento in pannelli 
Pannelli sandwich autoportanti costituiti da due fogli di alluminio aventi spessore 12/10 di mm e da 
un interno in XPS (polistirene estruso) pari ad uno spessore complessivo non inferiore ai 50 mm. 
L’alluminio esterno a vista avrà una verniciatura con le proprietà previste dalla norma UNI 9983 ed 
essere del tipo a polvere nel colore sarà scelto dalla Direzione lavori su cartella RAL. 
Le polveri dovranno venire applicate tramite verniciatura a spruzzo con passaggio successivo in 
forno a 180° - 200° per la polimerizzazione della v ernice (operazioni da eseguire secondo schede 
tecniche del produttore vernice). 
Le polveri utilizzate dovranno essere omologate QUALICOAT o GSB ed essere prodotte da 
aziende certificate ISO 9000. 
Lo spessore di verniciatura dovrà essere di almeno 60 micron. 
Il rivestimento applicato sulle superfici non dovrà presentare alcuna incisione che metta a nudo il 
metallo. 
L’aspetto delle superfici in vista dovrà essere uniforme sia nella tonalità di colore, sia nel grado di 
brillantezza. Il rivestimento dovrà essere esente da graffi, rigonfiamenti, colature, ondulazioni e 
altre imperfezioni superficiali visibili ad occhio nudo ad una distanza non inferiore a 5 metri per le 
parti esterne e non inferiore a 3 metri per le parti interne. 
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Art. 33 
Requisiti e prestazioni dei serramenti 
Tutti i serramenti per garantire una buona resistenza meccanica dovranno avere giunzioni dei 
profili a 45° e 90° stabili e ben allineate e dovra nno essere forniti completi di ogni accessorio 
necessario, anche se non specificatamente descritto. 
Gli spessori dei profili e delle lastre di vetro, dovranno essere verificati o dimensionati in relazione 
ai requisiti termoacustico e prestazionali di seguito elencati. 
I meccanismi e la ferramenta necessaria alle manovre dei serramenti apribili, devono essere 
concepiti e realizzati in modo che le manovre avvengano senza pericolo e senza sforzi eccessivi. 
Le finestre saranno munite di dispositivo di sicurezza per l’apertura e la chiusura in modo da 
rendere sicure queste operazioni; se necessario le parti mobili delle finestre saranno dotate di 
dispositivi di equilibratura, frenatura ecc. 
I meccanismi e gli elementi soggetti ad usura (perni, freni, tenute complementari, ecc.) devono 



essere accessibili in modo tale che il loro montaggio, riparazione o eventuale sostituzione, possa 
avvenire senza rischio e senza provocare danni alle finiture. 
I meccanismi e la ferramenta che permettono di portare i serramenti in posizione di pulitura 
dovranno avere caratteristiche tali da consentire che le operazioni avvengano in totale sicurezza 
anche nel caso di errata manovra. 
L’ancoraggio e il telaio maestro non dovranno subire alcun movimento o deformazione dovute 
all’azione degli agenti atmosferici esterni, alle sollecitazioni provocate dal normale funzionamento 
o da urti e vibrazioni. 
Art. 34 
Isolamento termico 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare gli scambi di calore fra interno ed esterno, nei 
periodi invernali ed estivi. Il livello di prestazione richiesto è espresso dai valori limite della 
trasmittanza termica U riferita alle chiusure trasparenti comprensive gli infissi, e ai soli vetri. I valori 
di trasmittanza termica unitaria (U=W/m2K), devono contribuire al contenimento dei valore limite di 
rendimento medio globale stagionale e di fabbisogno energetico primario per il periodo invernale. 
La trasmittanza termica media, ovvero la capacità della facciata continua a contenere entro certi 
determinati limiti le dispersioni termiche per conduzione, dipende dalla trasmittanza del vetro (o 
altro materiale di tamponamento) e da quella dei telai della facciata, montanti e traverso, in 
maniera ponderata. 
L’attestazione del coefficiente globale di trasmissione termica sarà frutto, in alternativa, di: 
- calcolo con modelli matematici; 
- calcolo mediante metodi normati; 
- certificazione con test presso laboratori riconosciuti. 
L’isolamento termico dovuto alle intercapedini d’aria può essere considerato nel calcolo se 
supportato da riferimenti normativi. 
I valori di conduttività termica dei materiali dovranno avere riferimento normativi o essere risultato 
di test presso istituti riconosciuti. Lo stesso dicasi per i valori di convezione dell’aria. 
Art. 35 
Isolamento acustico 
Gli infissi dovranno fornire un’idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello isolamento 
richiesto varia in funzione delle attività svolte nei locali e in funzione della classe di destinazione 
d’uso del territorio. I valori delle prestazioni acustiche, sono espresse dal potere fonoisolante (Rw), 
misurato in dB, dei componenti. 
Art. 36 
Attitudine al controllo solare 
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le 
superfici trasparenti (vetri) in funzione delle condizioni climatiche. Il livello minimo di prestazione 
richiesto non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore espresso dal fattore solare. 
Art. 37 
Attitudine al controllo del flusso luminoso 
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all’interno dei locali, in 
quantità sufficiente per lo svolgimento delle attività previste. La superficie trasparente delle finestre 
deve essere dimensionata in modo da assicurare all’ambiente servito un fattore di luce media di 
luce diurna nell’ambiente non inferiore al 2%. Le caratteristiche di prestazione delle vetrature sono 
espresse dai valori di trasmissione luminosa e di riflessione luminosa. 
Art. 38 
Tenuta di resistenza all’acqua 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire alle acque meteoriche o di altra origine di 
penetrare negli ambienti interni, inoltre, a contatto con l’acqua, dovranno mantenere inalterate le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. La tenuta all'acqua degli infissi sarà realizzata mediante un 
sistema integrato che sfrutti il principio di equalizzazione della pressione nelle camere dei profili o 
nelle giunzioni tra elementi contigui e la tenuta dei sigillanti. Dove non è applicabile il suddetto 
concetto, un adatto sistema di sigillatura dovrà essere fornito. I livelli di prestazione sono 
determinati dalla classe di tenuta all’acqua individuati secondo la norma UNI EN 12208. 
La tenuta all'acqua dovrà essere certificata da apposito laboratorio. La prova verrà condotta 
secondo il metodo descritto nella norma UNI EN 1027:2001, Finestre e porte - Tenuta all'acqua 



Metodo di prova. 
In opzione, in aggiunta alla prova di tenuta di tipo statico, si può prevedere la prova di tipo 
dinamico in accordo con la normativa sperimentale europea. 
Art. 39 
Condensa 
La possibilità di condensa dovrà essere testata da apposito laboratorio. 
Durante la prova, condotta con un campione significativo di facciata, si ammetterà uno 
scostamento di 1 °C sulla temperatura e del 5% sull ’umidità. 
Il parametro da controllare è la possibilità di condensa del vapore acqueo sulle parti interne delle 
facciate, in particolare in prossimità dei ponti termici e dei profili di alluminio in funzione dei dati di 
progetto caratteristici della località. 
La verifica si eseguirà in aggiunta, ma non in alternativa, mediante: 
- calcolo con modello matematico; 
- verifica di certificati di prova ottenuti con il medesimo sistema. 
Dovranno comunque essere presi tutti gli accorgimenti necessari per evitare che eventuali acque 
di condensa possano entrare in contatto con materiali igroscopici o ci siano dei punti di ristagno 
della stessa. 
In corrispondenza delle giunzioni traverso montante sarà previsto l'inserimento di un particolare di 
tenuta in EPR o Neoprene nero che oltre a realizzare una barriera all'acqua eviterà anche il 
sorgere di fastidiosi scricchiolii dovuti alle variazioni dimensionali (dilatazioni). 
Art. 40 
Permeabilità all’aria 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell’aria a protezione degli ambienti interni e permettere 
la giusta ventilazione. I livelli di prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità 
all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in mc/hmq e della pressione massima di prova misurata in 
Pa. 
La tenuta all'aria sarà garantita con guarnizioni in EPDM poste su diversi piani, in modo da 
realizzare un sistema di pressioni livellate che garantisca nello stesso tempo la tenuta pneumatica. 
Dovranno essere evitate guarnizioni o parti in PVC. Dove non applicabile il suddetto concetto, un 
adatto sistema di sigillatura dovrà essere fornito. 
La tenuta all'aria dovrà essere certificata da apposito laboratorio. La prova verrà condotta secondo 
il metodo descritto nella norma UNI EN 1026:2001, Finestre e porte - Permeabilità all'aria - Metodo 
di prova. 
Per la valutazione della prestazione in caso di campione formato sia da parte fissa che apribile, si 
possono eseguire le misurazioni separatamente per fisso e poi apribile, oppure si esegue una 
media della prestazione secondo un metodo normato (per esempio norme NBN). 
Art. 41 
Resistenza al carico del vento 
Gli infissi devono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza 
degli utenti e assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre debbono sopportare l’azione 
del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li costituiscono. 
I livelli di prestazione sono determinati in base a prove di laboratorio eseguite convenzionalmente 
secondo la UNI EN 12210 . La prova di deformabilità e di sicurezza al carico del vento, condotta 
secondo il metodo descritto nella norma UNI EN 12211:2001, Finestre e porte - Resistenza al 
carico del vento - Metodo di prova, dovrà essere certificata da apposito laboratorio. 
Inoltre, al termine della prova, si dovrà osservare: 
- mantenimento della facilità di manovra; 
- mantenimento nella stessa classe di permeabilità all’aria e tenuta all’acqua. 
Per la prova di sicurezza, la pressione e depressione di collaudo saranno amplificate di 1.8 volte 
rispetto al valore della prova di deformabilità. 
Durante la prova di sicurezza, si dovrà osservare: 
- nessuna rottura; 
- nessuna brusca apertura. 
- nessuna deformazione permanente. 
Art. 42 
Carichi e sovraccarichi 



Si premette che, salvo diverse indicazioni, per le azioni statiche di carico sulla struttura si dovrà 
fare riferimento alle normative vigenti Europee e del luogo. 
In fase di dimensionamento e verifica si dovrà tenere conto oltre che del peso proprio delle 
strutture, dei carichi permanenti e dei carichi accidentali previsti dalle normative gravanti sulle 
stesse. 
 

 

Articolo 43. Materiali – Definizioni generali  
Ferme restando le disposizioni di carattere generale, tutti i materiali e le forniture da impiegare 
dovranno osservare le prescrizioni del presente capitolato, dei disegni allegati e della normativa 
vigente.  
Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti, sia nel caso di forniture di materiali 
d'uso piu' generale, l'Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature almeno 60 giorni prima 
dell'inizio dei lavori, ottenendo l'approvazione del Committente.  
Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti:  
a. dalle prescrizioni generali del presente capitolato;  
b. dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;  
c. dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente 
capitolato;  
d. da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto.  
 
Resta, comunque, contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei 
modi suddetti fanno parte integrante del presente capitolato.  
 
Letto, approvato e sottoscritto  
Turriaco, lì  
Il Committente L’Appaltatore  
........................ ......................  
 
 


